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ALLEGATO 1 – PTOF 2023
A seguito dei Collegi Docenti del 23 febbraio 2023, del 23 marzo 2023, del 18 aprile 2023
e del 18 maggio 2023, i Docenti dell’IC hanno deliberato i seguenti progetti ed iniziative
che diventano parte integrante del PTOF approvato in data 20 dicembre 2022.

1) Progetto PNRR 4.0 - Investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla
riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla
dispersione scolastica”

Il progetto mette in campo azioni rivolte al contrasto e contenimento della dispersione
scolastica nel territorio di Capriate San Gervasio e Filago, in cui si trovano le due Scuole
Secondarie di Primo Grado dell'istituto Comprensivo. La progettazione delle attività mira a
creare un contesto educativo favorevole all'apprendimento per tutti, in particolare per gli
studenti con maggiore difficoltà e a rischio di abbandono scolastico. Nell'ottica della
riduzione dei divari territoriali le attività saranno mirate a promuovere il successo formativo
di tutti gli alunni garantendo pari opportunità per tutti: dall'inclusione dei soggetti fragili fino
alla valorizzazione delle eccellenze, offrendo innanzitutto il recupero, consolidamento e
potenziamento delle competenze di base.

I dati di contesto hanno messo in evidenza il bisogno dei ragazzi di socializzare in
presenza, tra coetanei e gruppi di amici. Lo scopo dello stare insieme è rivolto in modo
particolare alla riduzione del tempo trascorso sui dispositivi digitali, soprattutto in relazione
alla prevenzione di comportamenti dannosi. Le attività proposte, sia singole, che di piccolo
o medio gruppo, saranno costruite a partire dai loro interessi che sono state individuate
attraverso un sondaggio effettuato dalla scuola.
Per ampliare l'offerta delle attività proposte verranno coinvolte gli Enti Locali, diverse realtà
presenti sul territorio, le Associazioni di volontariato che operano con la scuola da diverso
tempo anche se in maniera non continuativa, enti formativi ed esperti in grado di offrire i
servizi educativo-formativi richiesti.
Tale sfida presuppone sinergia integrata anche con gli altri investimenti e riforme del
PNRR, nello specifico per il nostro Istituto per l’attuazione del Piano Scuola 4.0 Next
Generation Classroom. Infatti, solo in un’ottica sistemica si riuscirà a raggiungere target e
obiettivi per lo sviluppo del nostro Paese a patire dalla Scuola.

2) Progetto PNRR 4.0 - Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio,
nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”



Dopo una attenta analisi delle dotazioni presenti nel nostro Istituto, acquisite con i
precedenti interventi Ministeriali e non, si è deciso di intervenire sui 5 plessi con una
Progettazione Ibrida che tenga presente le specificità territoriali, strutturali e di progetto
di ciascuno, senza perdere di vista l’assetto complessivo ed unitario dell’Istituto.
Abbiamo lavorato ad una ri-progettazione degli spazi per favorire:

● un apprendimento attivo e collaborativo
● la motivazione ad apprendere
● il benessere emotivo
● il peer learning
● lo sviluppo di problem solving
● la co-progettazione
● l’inclusione e la personalizzazione della didattica
● la riduzione della dispersione scolastica (azione che si ricollega al PNRR sulla
riduzione dei divari territoriali di cui al DM 170 del 2022).

Le aule verranno riorganizzate in modo da consegnare agli studenti di ciascun plesso
ambienti innovativi e configurati per essere vissuti in modo partecipativo, secondo le
seguenti scelte:

● ri-connotazione degli spazi esistenti a supporto della didattica delle diverse
discipline nei plessi delle Secondarie di Primo Grado
● configurazione flessibile e rimodulabile degli spazi d’aula fissi in modo da
supportare l’adozione di metodologie d’insegnamento che mettono in gioco abilità
cognitive, sociali ed emotive e pratiche
● aule tematiche o laboratori di approfondimento per la valorizzazione e lo sviluppo
delle STEAM per una didattica hands-on, supportata da strumenti adeguati e a
disposizione di tutte le classi del plesso.

Si allestiranno ambienti flessibili grazie alla mobilità degli arredi che supporteranno e
faciliteranno l’adozione di varie metodologie d’insegnamento innovative, con
l’integrazione di strumentazione tecnologica a quella già preesistente. Gli spazi,
proporzionalmente realizzati all’interno di ciascuno dei cinque plessi, saranno fruibili
dagli studenti dei singoli plessi e permetteranno di centrare la didattica quotidiana sulla
collaborazione tra gli allievi e tra gli allievi e i docenti, promuovendo ricerca e sviluppo
delle competenze in modo diretto e facilitato. Gli studenti accederanno ai contenuti
digitali per la didattica e l’apprendimento utilizzandoli al meglio, cercheranno e
selezioneranno le fonti e le condivideranno; impareranno ad ascoltare attivamente, ad
argomentare, a fondare e motivare le proprie tesi. In linea con il PTOF, il progetto si
inserisce in molti aspetti del PMI quali: la valorizzazione di diversi percorsi di didattica,
l’acquisizione di competenze digitali, l’aumento del numero di studenti motivati e
competenti e del loro successo formativo, la valorizzazione delle eccellenze e dei
percorsi individualizzati, l’incremento dell’inclusione di allievi con bisogni educativi
speciali.
Per garantire una buona fruizione delle risorse digitali, se necessario, si interverrà con
il potenziamento della copertura della rete su tutti gli ambienti previsti.

3) Progetti nazionali per lo sviluppo di modelli innovativi di didattica
digitale_Digital Highlights

Sono ancora in numero limitato le scuole dotate e che utilizzano un curricolo per lo
sviluppo della competenza digitale, mentre è tangibile come l'impulso all'implementazione
di una didattica innovativa mirata anche all'acquisizione di competenze digitali si sia
avviata prima con il PNSD, nel 2015, e in questi ultimi tre anni a seguito della pandemia.



Molti docenti si sono formati, molti strumenti hanno arricchito la dotazione delle scuole, ma
in moltissimi istituti ancora manca uno scenario di sfondo che definisca che cos'è la
competenza di gitale, come si declina e come si sviluppa, orizzontalmente e verticalmente,
come competenza trasversale. Il framework DigComp, giunto a marzo 2022 alla versione
2.2, è riferimento privilegiato, ma la sua applicabilità dipende da una corretta mediazione
tra il quadro di competenze (suddiviso in 5 aree e 21 descrittori) e la concretezza di un
percorso formativo coerente nei diversi livelli di istruzione. Non è affatto semplice
"tradurre" il DigComp (che è un framework per le competenze del cittadino) in un
riferimento concreto per i percorsi scolastici. Ulteriore difficoltà è, per le scuole, garantirne
la trasversalità. Spesso la competenza digitale rischia di essere... di tutti e di nessuno. Lo
stesso bando "Curricoli Digitali", dal 2016, nel dare sicuramente una forte spinta alla
riflessione e alla definizione di percorsi specifici, non è riuscito a diffondere capillarmente
la capacità degli Istituti di dotarsi di un curriculum, così come invece accade per il
curriculum di educazione civica (che comprende anche parte della competenza digitale, in
termini di cittadinanza, ma non la esaurisce). In buona sostanza, non è semplice
auto-produrre, all'interno del singolo istituto, un curriculum digitale sul modello DigComp,
ben validato e soprattutto facilmente realizzabile attraverso esempi concreti ed espliciti. Di
recente, l'IPRASE di Trento ha pubblicato e reso disponibile a livello nazionale un
curriculum digitale basato su DigCmp, contenente non solo un percorso di sviluppo
(suddiviso per bienni, dalla prima primaria alla seconda secondaria di secondo grado)
delle 5 aree della competenza digitale, ma anche la proposta di attività e di risorse di
riferimento, che rendono questo strumento davvero concreto ed applicabile. Ben sapendo
che il bando non è rivolto alle scuole del trentino, l'istituto capofila e le scuole partner (tutte
ubicate nelle regioni ammesse al finanziamento) intendono fruire della piattaforma messa
a disposizione da IPRASE, per realizzare un percorso sulle competenze digitali all'interno
della fascia dell'obbligo (6 - 16 anni), agevolando condivisione di buone pratiche e
momenti di incontro. L'obiettivo è quello di rendere esplicito lo sviluppo della competenza
digitale, con la certezza di avere come riferimento il quadro europeo DigComp "tradotto" in
un concreto percorso didattico, già disponibile. Saranno "highlights" gli output del nostro
progetto. Pillole brevi, che rappresenteranno esempi virtuosi di didattica digitale, inserite in
una piattaforma che avrà come reticolo di riferimento il curriculum per lo sviluppo della
competenza digitale (su base DigComp 2.2) già validato e messo a disposizione da
IPRASE come ente di ricerca educativa.

4) Settimane di sperimentazione marzo 2023

Il progetto SCUOLA 4.0: SPERIMENTAZIONE DI SCUOLA INNOVATIVA – NUOVI
AMBIENTI DI APPRENDIMENTO ha lo scopo di definire il progetto “Scuola 4.0” per i
plessi della Scuola Secondaria di Capriate e Filago. Esso vuole individuare le premesse
necessarie a definire lo strumento che consente, all’interno della cornice concettuale e
metodologica, nazionale ed europea del Piano Scuola 4.0, di poter stabilire, nel rispetto
dell’autonomia scolastica, gli obiettivi e la strategia didattica dell’innovazione degli spazi, il
quadro operativo delle attività previste nell’intervento, gli strumenti di monitoraggio e
valutazione. L’attuazione del piano Scuola 4.0 rappresenta una grande opportunità per
portare a sistema l’innovazione nella nostra scuola con l’obiettivo di farla crescere,
rendendola un ambiente dove è possibile vivere uno stato di benessere quotidiano, un
ambiente partecipato da parte dei docenti e degli studenti.
L’obiettivo è quello di innovare gli ambienti di apprendimento a partire dal presupposto che
essi non rappresentano solo uno spazio fisico, ma anche relazionale ed emozionale, in cui
si possa sperimentare la bellezza dello stare insieme, dell’accogliere, dell’imparare,
dell’insegnare, del motivare, dell’orientare. La finalità della strategia didattica per le Scuole
Secondaria di Capriate e Filago è aumentare le competenze degli alunni, attraverso un



approccio che mira a coinvolgere tutti i docenti e tutti gli studenti al fine di aumentarne la
motivazione professionale e all’apprendimento rispettivamente.
Anche i tre plessi delle Scuole Primarie hanno aderito al progetto “Settimane Innovative”,
con l’obiettivo di migliorare la motivazione ad apprendere, facilitare la comprensione di
contenuti didattici e la padronanza di contenuti scolastici rafforzare l'autostima, conseguire
competenze operative, valorizzazione delle competenze comunicative e del lavorare
assieme, sviluppare la capacità empatica, dell'autocontrollo dell'autoregolazione, imparare
tecniche relazionali, di correzione dell'errore e di tutoraggio.
Per raggiungere gli obiettivi elencati, le Scuole Primarie metteranno in campo diverse
metodologie, alcune innovative e alcune già sperimentate, quali, per esempio, classi
aperte in orizzontale e in verticale: suddivisione della classe in sottogruppi, utilizzo del
metodo cooperativo e del tutoring, scrittura creativa, coding, giochi matematici (da tavolo,
cartacei e online. caccia al tesoro) e orto-linguistici, avvio al DEBATE, flipped Classroom,
attività di ricerca, anche attraverso l’utilizzo delle Presentazioni Google. Nel Plesso della
Primaria di San Gervasio, è stata sperimentata la metodologia innovativa di “Scuola senza
Zaino”.

5) Iniziativa promossa dai gruppi Alpini dei Comune di Capriate-San Gervasio e
Filago: visita gratuita di tutte le classi prime di entrambi i plessi della Secondaria al
Museo dell’Alpino di Bergamo.

6) Progetto di “recupero e potenziamento di matematica” dedicato agli alunni
della classe 3^C della scuola Secondaria di Capriate, tenuto, a titolo gratuito, dal
Prof. Pagnoncelli M.

7) Tavola rotonda “Aperitivo 4.0”_27.02.2023 con lo scopo di riunire tutte le
componenti della Scuola e del Territorio per cercare di trovare, insieme, una
risposta alle sfide educative del nostro tempo. A partire dalle opportunità offerte dal
PNRR, si vuole ripensare ad un modello di scuola che abbia una
visione condivisa, innovativa e proiettata verso il futuro, sempre più
all'avanguardia, ma allo stesso tempo inscritta dentro la propria realtà locale e
territorio.

8) Progetto animatore digitale. Il progetto prevede lo svolgimento di attività di
animazione digitale all'interno della scuola, consistenti in attività di formazione di
personale scolastico, realizzate con modalità innovative e sperimentazioni sul
campo, mirate e personalizzate, sulla base dell'individuazione di soluzioni
metodologiche e tecnologiche innovative da sperimentare nelle classi per il
potenziamento delle competenze digitali degli studenti, anche attraverso l'utilizzo
della piattaforma "Scuola futura". Le iniziative formative si svolgeranno sia nell'anno
scolastico 2022-2023 che nell'anno scolastico 2023-2024 e si concluderanno entro
il 31 agosto 2024. E' previsto un unico intervento che porterà alla formazione di
almeno venti unità di personale scolastico tra dirigenti, docenti e personale ATA,
insistendo anche su più attività che, dove opportuno, potranno essere trasversali
alle figure professionali coinvolte. Le azioni formative realizzate concorrono al
raggiungimento dei target e milestone dell'investimento 2.1 "Didattica digitale
integrata e formazione alla transizione digitale per il personale scolastico" di cui alla
Missione 4 - Componente 1 - del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato
dall'Unione europea - Next Generation EU, attraverso attività di formazione alla
transizione digitale del personale scolastico e di coinvolgimento della comunità
scolastica per il potenziamento dell'innovazione didattica e digitale nelle scuole.

9) Adesione della Scuola Primaria di San Gervasio alla rete delle scuole SENZA
ZAINO



Il Modello Senza Zaino si traduce in azioni concrete che riguardano docenti,
bambini/ragazzi, famiglie, con anche il coinvolgimento attivo della Comunità,
aspetto senz’altro da non trascurare in quanto potrebbe portare beneficio ad alcuni
situazioni locali.

Da una ricerca effettuata si possono evidenziare 3 punti chiave su cui è importante
intervenire per avvicinarci al progetto di una scuola senza zaino:

1. OSPITALITA’
2. COMUNITA’
3. RESPONSABILITA’

OSPITALITA’ E COMUNITA’ Vengono analizzati congiuntamente questi due elementi in
quanto gli spazi–scuola devono essere organizzati e concretizzati all’idea di Comunità per
permettere l’incontro e il lavoro condiviso tra docenti e alunni.
Questo primo punto si riferisce chiaramente agli spazi disponibili nell’edificio,
all’organizzazione degli ambienti, pensati e realizzati in modo che risultino accoglienti,
ordinati, ricchi di materiali, curati esteticamente. Rinnovare la didattica significa ripensare
gli spazi scolastici.
La RESPONSABILITÀ è un aspetto importante da non sottovalutare. Responsabilizzare
fin da subito i ragazzi e le famiglie all’ambiente e al rispetto reciproco avendo ben cura gli
uni degli altri ma anche degli spazi che li accolgono.


